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IL PARTITO RADICALE 
il MO.SIÉ 8 » i 

NOE imitiamo il Giornale dì U-
dìne, che, con la consueta ampli tì-
cazioiie e personalizzazione dei ti­
toli dei suoi articoli, scriveva giorni 
sono a caratteri da acattola: " Gli 
on. Caratti e Qirar.lini battuti „, E 
80 pure avessimo voglia di imitarlo 
non potremmo farlo scrivendo a 
volta nostra; " Gli on. Freschi, Mor-
purgo e Pascolato trionfanti „ per­
chè nessuno dei tre era presento a 
quel voto e fu partecipe del trionfo. 
Per cui il Giornale di Udine non ha 
in questo caso alcun obbligo di gra­
titudine agli amici suoi per la com­
piacenza che quel voto gli procurò. 
Ì5 questo sia detto anche e più spe­
cialmente per la Patria del Friuli, 
che, un tempo si buona con i de­
mocratici, dopo passata in proprietà 
del generale (3-iacomeUi, è divenuta 
cosi aspra e rigorosa. 

Dunque non per imitare il Gior­
nale di Udine e nemmeno per la­
gnarci delle ampollosità, dei suoi ti­
toli e polemiche, scriviamo ; ma 
semplicemente por chiedergli, se, 
bontà, sua ! vorrà darcela, una spie­
gazione. Sono tre o quattro giorni, 
oggi che scriviamo, sono tre o quat­
tro giorni, ohe il Giornale di Udine 
polemizza oon il Friuli e non siamo 
riusciti a capire ancora quale sia il 
contenuto della sua polemica. 

Esso dice che i monarchici, i 
quali votarono contro lo spese mi­
litari non hanno una fede, ed esclama, 
contro i democratici, che ci vuole 
una fede ; una fede qualsiasi, ma 
una fede. E sta bene ; ma noi non 
abbiamo capito di ohi egli parli. 
Parla del partito radicalo o delle 
persone ? 

Se paria del partito radicale, gli 
rispondiamo facilmente. Il partito 
radicale ebbe sempre nel suo pro­
gramma la riduzione delle spese mi­
litari ed ebbe sempre una fede. Do­
vrebbe toccare proprio agli scrittóri 
del Giornale di Udine l'onoro di ne­
gare una lede politica al partito, 
che trae l'origine prima da Gari­
baldi e che ebbe a capo Bertani e 
Cavallotti ? Conosciamo troppo la 
modestia dei prefati scrittori per 
non essere sicuri ohe, sia pure a 
malincuore, sono disposti a qualche 
cosa concedere a questi nomi ed al 
partito che òssi personificarono. 

Non ò il caso di ripotore-quale sia 
il principio radicalo tanto volte di­
chiarato o tante volte accettato dal 
pubblico udinese. 

Dunque non potrebbe essere contro 
il partito che il Giornale di Udine si 
rivolge. Ed allora ò contro le per­
sone ? Questo, per meritarsi le ac­
cuse di infedeltà alla fedo politica 
cui sono ascritte, dovrebbero averla 
abbandonata o tradita ; ma allora ed 
intanto l'avrebbero tradita con tutti 
i loro compagni. Inoltre dei duo de­
putati che il Giornale di Udine prende 
di mira, l'uno solo, per ragione di 
tempo, può presentare l'attestato dei 
suoi precedenti ; e questi parlò fin 
dal giugno. 1894 alla Camera contro 
le spese militari, contro di esse parlò 
ai suoi tìlettori più volte, e più volto 

alla Camera ancora, come più volte 
nel medesimo senso votò. So questo 
deputato avesse ora votato a favore 
delle spese militari oho cosa avrebbe 
detto il Giornale di Udine '? Dunqiio 
nò il partito radicalo uè i sognaci 
suoi, potevano, senza venir meno a 
sii stessi, votare in modo diverso. 

Il Giornale di Udine infine so la 
piglia e pour cause con l'on. Sacchi, 
che si sperava veder dilungare dal­
l'Estrema sinistra, o che invece vi 
rimane e vi si riafferma. Ma con 
buona pace del Giornale di Udine il 
contegno dell'on. Sacchi non poteva 
essere nò più corretto, né più coe­
rente. Nessuno, neanche Ferri, vuole 
abbattere l'esercito, ma si vuole som-
plicemento .spendere meno o spendere 
meglio. Ora l'on. Sacchi ha sempre 
voluto questo ; ricusò un portafoglio 
quando e pisrchè le spese militari si 
vollero aumentare e furono aumen­
tate ; ed accettando allora la conso­
lidazione dello spese militari, si ri­
servi di propugnare riduzioni razio­
nali e miglioramenti. 

Quindi né infedsltJi di partito, nò 
incoerenza di uomini nel voto incri­
minalo. 

Noi siamo molto buoni, troppo 
buoni e lasciamo oadoro in obblio 
cose, che, per utility polemica, do­
vremmo ricordare. Cosi, por esempio, 
dovremmo ricordare la coerenza dei 
deputati amici del Giornale di Udine: 
quando l'on. Morpurgo, òhe avòva 
votato per Crispi e per la guerra, 
dopo Adua, in un tale momento, non 
voto né prò nò contro, si astenne. 
Di queste dimenticanze del proprio 
ufìioio e di questi rimorsi i nostri 
amici non ne hanno. 

A che cosa si riduce adunque l'in­
cauta polemica del Giornale di Udineì 
Si riduce al perpetuo tentativo di 
sfruttare la tendenza guerrafbndaja 
e, più, la paura dei socialisti, della 
democrazia, delle ideo nuovo, presen­
tando l'esor-cito come il solo efficace 
mezzo di repressione: vale a dire 
sotto l'aspetto che lo rendo meno 

1 simpatico al sentimento popolare; si 
. riduce al tentativo perpetuo di ec-
' citare quegli istinti roaKionari, ohe 

furono si funesti all'Italia. 
I E questo ci permette di fare una 

constatazione immediata e sicura; la 
constatazione oho i conservatori usano 
sempre gli stessi mezzi, anche dopo 
le più infelici provo, e lo fanno por 
una ragione sola e misera : perche 
non no hanno altri. Ma non si ac-

; corgono che il paese dai fatti pas­
sati trae ammaestramento per l'av­
venire e sa già dove essi lo condur­
rebbero, perché ve lo condussero altro 

! volte. 

Moralità Coloniale 
La politica coloniale degli italiani è stata 

sempre a scartamento ridotto : di grandioso 
veramente non ci fu che la sconfìtta di 
Abba Garima. 

Le infamie coloniali non mancarono di 
macchiarci ed avemmo anche noi il bravo 
Livraghi, che se si fosse lasciato fare ed 
avesse potuto operare in un vasto campo 
come l'India, certamente avrebbe raggiunto 
la fama infame di Warren Hastings e dai 
Clive. La politica coloniale a base di con­
quista,,,, e d'imprevisto non vien meno mai 
alla sua natura, e in piccolo o in grande 
trascina agli atti turpi i governanti. Uno 
di questi venne annunziato, come la cose, 

pili semplice del mondo, in questi termini ; 
uJasuffAll, sultano di Obbìa fu invitata 
a salire a bordo di una cannoniera italiana 
insieme al proprio figlio. Una volta imbar­
cato, venne trattenuto e trasportato ad 
Aden ». 

•Tusufl: Ali è qnel saltano che, cedendo 
alla insistenza del. capitano Filoaardi, ac­
cettò, ne) L,S88, il protettorato italiano, 
obbligandosi verso il compenso di nn cen­
tinaio di talleri al mese, ad issare la b in-
diora italiana sulla costa (simbolo del prp-
tettorato) ad ogni passaggio di navi. 

Quale la colpa di Jussuff perchè gli si ; 
sia teso un vilissimo aggnato ? 

Lo si accusa di avere fatto del contrab­
bando di armi e di munizioni a favore del 
Mad Mullah dei Somali, E l'aoou-ia può 
essere ben fondata, 

.La nòstra sleal'vè. brutale per rendere un 
«ervinio all' Inghilterra, non poteva e non 
doveva, però, servire di contrappeso al 
contrabbando,' 

Ball' insieme poi delle condizioni create 
da noi stessi al Sultano di Obbia, il viag­
giatore Biobecchi-Brichetti, che conosce il 
paese e i suoi uomini, ad un giornalista 
ohe lo richiese del suo parere sull'avveni­
mento, rispose : 

«Noi rioopiinoiamo coi eoliti errori, 
« Stiamo iacendo in Somalia, quello ohe 
« abbiamo fatto noli' Eritrea, 

« La dura esperienza non ol ha miglio-
« rati. Abbiamo promesso a .Tussuff Ali 
« pace, protezione e commerci. 

i Invece abbiamo aatorizzitto gli inglesi 
< a passare dal suo paese, per attaccare il 
« Mad Mullah, esponendolo alle future veu-
« dotte degli indigeni, ohe non manche-
c ranno di ritenerlo responsabile degli ac-
« cordi cogli aggressori bianchi. 

» Ma havvi di più. 
« Oggi l'Italia punisce JussafE Ali per 

t la sua' neutraUtii, e lo sacrifica agli iute-
« ressi inglesi. 

» Non tarderemo a pentirci di questa 
«nostra politica ohe ha riscontro solo in 
« certi sistemi di soppressione, nsati in 
« Turchia. 

1 « 0' ò da chiedersi, quale mai italiano 
; « potrà, a proiltto della scienza, della civil-
• « tà, dei commerci, recarsi nell'Africa 

« Orientale dove il nostro nome si avvili-
« soe ogni giorno più, per l'insipienza 

, «politica e 1'incapacitìi nel colonizzare». 
. Noi abbiamo ben poco da aggiungere 

a queste savie considerazioni. Avvertiamo 
solcante che la poiiuca coloniale di\ sempre 
e dappertutto, ciò ohe può dare : educa 
alla slealtà, e alia violenza ; e perche nel­
l'una e nell'altra coloro ohe la praticano 
sono maestri, si credono superiori ! 

* 
j » * • 

Anche il Journal des Dibats di Parigi 
biasima il contegno dell' Italia in questa 

! poco pulita faccenda. Fra 1' altro dice ohe 
la politica di Menelik è mollo più prudente 
e più furba e che l'Italia non raccoglierà 
nessun frutto dalle sue compiacenze verso 
l'Inghilterra. 

I B R I C I O L E 
' Preti 0 pretati 
I Nel mentre una infinità di preti ignorati, 

sparsi in paesi alpestri perduti fra le nevi od 
in pianure desolata dalla pellagra, vivono 
dall'elemosina dei fedeli, a llon^a, in Vati­
cano, invece si proparano grandi feste per 
.l'anniversario dell' incoronazione del Papa. 

Noi non vogliamo difendere una casta 
ohe ha fatto già il suo tompo, nt< vo­
gliamo sostenere 1' oscui'antismo propagato 
nei villaggi e nelle città ; solo vogliamo 
rilevare qnesto ; «he mentre una infinità 
di scagnozzi fa vita grama, stentata, a 
Boma in Vaticano, il 3 marzo, si farà 

i sfoggio dell'antica nefasta potenza dei papi, 
i Armi ed armati pontifici in grande te­

nuta, fuochi di bengala, pranzi succolenti, 
oardinalì in cappa magna, centinaia di 
vescovi faranno corona in quel giorno. 

I Profusione di feste e di pranzi a ben 
pasciuti olerìoali, mentre una turba di 
scagnozzi fa vita stentata ; mentre, per 
riporoassione, migliaia di beoti, eredendo 
;:Lncora alU leggenda del papa prigioniera 
«ha dorme sulla paglia, nandono il loro 
obolo a..„, aatoUnre i giè, satolli, 

À proposito di Lissa 
Al ricordo di Liss» i veatraioli del Oeairo 

urlarono ; la colpa è di un solo : PersAuo. 
Si sa del resto ohe la flotta italiana si lasoiò 
sorprendere nel porto di Ancona eòi fiochi 
spenti, dalla flotta di Tegetthoff, Un Attto 
simile, in qualunque paese del mondo 
avrebbe determinato la dsstitnziohe téiie-
grafioa dell'ammiraglio improvvido. Invèèe ' 
nulla di ciò : il Persano come il Barattieri, 
fu lasciato al supremo comandò &no.,.,i.. a 
disastro compiuto. E come al Barattieri fa 
liquidata una buona pensione, Oosi il'Pisr-' 
sano potè morire. 

E si sa anche che il Persano fa imposto 
dell'alto al supremo comando della nostra 
flotta e questa circostanza l'ammise, de­
plorandola, anche la Gazzetta pieinontesa. 

Questi sono saggi di ciò che fra noi tin 
uomo irresponsabile possa fare a rovin» di 
un paese. 

GII antidìroitslstltl 
A Napoli il prete Alessandro X'rada, 

dì 27 anni, si innamorò di Amalia Steno, 
maritata a certo Sebastiano Minatore, Co­
stui, accortosi delle tresca, li poteva sor­
prendere in flagranta, iieU'Àibta^ffo; della 
balla Napoli, facendosi 'aocompagnare. da 
alcune guardie di pubblica sioarezKa, 

Ecco perchà questi preti gridano tanto 
contro il divorzio ! ' 

La Corte d'Appello di Trani ha ooofor-
mato la condanna del canonico Michele 
Bevilacqua da Minervino Marge, a due 
anni di reclusione per corruzione di 
minorenni. 

E dire che l'impudico Canonico, al prin­
cipio del processo, predicava da! pergamo 
ohe egli era vittima delle calunnie dei sao'i 
nemici. Ciononostante dovrà scontare la meri­
tata pena. 

I negri al potere 
Negli Stati Uniti d'America l'avere il 

presidente Roosevelt chiamato a coprire 
varie pubbliolie cariche degli uomini'.dj 
colore nero ha messo in subbuglio tatt^ 
la borghesia bianca che usa a. considerare 
siccome esclusivo suo privilegio l'assunzione 
a dette cariche; ora si trova di frante dei 
nuovi concorrenti. 

La cosa merita di essere notata. Perchè 
quando in una delle nazioni più progredite 
del mondo, si gìucge a minacciare linciaggi 
e morti. ad altri uomini solo perchè di. di­
verso coloro, è una civiltà già giudlcatàl. 

Non andata nell'Argeaiinà 
Ben pochi in Italia si accorsero dell'inì­

qua legge votata dal parlamento della Re­
pubblica Argentina contro lo, straniero. 

I quattro articoli della legge, cbsj. come 
vennero proposti ed approvati, noja danno 
più nessuna garanzia di stabjiUtà agli:im­
migrati nella lontana repubblica, . 

Éiportiamo importanto questi articoli 
perchè possono iuteressare la nostra pro­
vincia, la 'quale dà . un buon qontinge.nte 
di emigranti : 

« Art, 1, — Il P, E, potrà ordinare l'e­
spulsione dal , territorio, della nazione d-
qualunque 8trn,niero che abbia subito ' opn-
daiine, o sia . perseguitato dai tribunali 
stranieri per crimini o delitti . di. rpatò 
comune, ; ' • , ' . ' 

« Art, 2, — Il P, E. potrà ordinare l'e­
spulsione di ogni straniero la cui oòndo.ita 
oompromaUa la sicurezza nazionale, o per­
turbi l'ordine pubblico, 

î Art, 3, — Il P . E, potrà impedire 
l'entrata al territorio della repubblica a 
qualsiasi straniero i cui antecedenti ante­
riori autorizzano a inclnderlo fra coloro a, 
cui si riferiscono i due articoli precedenti. 

«Art. i. — Lo straniero cui sì sia de­
cretata l'espulsione avrà tre giorni di tempo 
per allontanarsi del paese, potendo il P> E. 
come misura di Blou,reKza pu.bblioa' ordi­
nare il suo arrestò fino al mo'méhto 
d'imbarco». 

Ora tutti i lavoratori dell'Argentina pro­
testano contro l'iniqua.legge ohe crea idioti 
cittadini d'altri paesi, ed hjinno indirizzato 
un appello a tutte le leghe dei contadini, 
alle Camere del lavorò, alle federazioni di 
mestieri d'Italia, perchè aocqlgauo il grida 
di protesta dei fcat.̂ lU djpltre Oqeauo, in-
vit-'ndo Vt t i a pa^^re la parola d'ordine; 
neniiu'.io miia nella Repubblica Argef\lina<, 
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Ieri ara l'Anstralia ohe per frenare l'a­
nalfabetismo italiano, votò una legge che 
vietava l'entrata nel sao immenso territorio 
a obi non capava leggere e scrivere. 

Oggi è la Bapùoblioa Argentina, ohe 
Butto le parvenze di difesa da individui 
colpiti per reati comuni, lascia aporto lo 
spiraglio a delle persecuzioni politiche. 

Goà 1' elemento operaio, e specialmente 
l'italiano, viene sempre più bandito dalle 
naKÌoni avanzate nel progresso. 

Ma l'Italia è grande, è potente ; ha una 
flotta ed un esercito poderoso, ohe costano 
nn occhio:della testa ai poveri contribuenti, 
ma nnlla- o ben poco si cura di difenderà 
ì qnattru milioni di italiani ohe trovansi 
nell'Argentina, e di protestare energica­
mente contro le infamie che ai commettono 
ogni giorno a danno dei nostri contadini 
nelle famose fazendaSi 

Al grido di protesta, quindi, dei lavora­
tosi residenti nell'Argentina contro quel 
governo, uniamo anche il nostro, e lo ri­
volgiamo pnre al governo italiano aocioo-
ohò inizi nna linea di condotta ben definita 
in difesa dell'elemento operaio italiano al­
l'estero. P. L. 

GRONÀCr G Ì T T A D I N T 
Una vittoria della scuola 

Tiaa è senza vivo compiaóifflento che 
oggi segnaliamo una piccola vittoria della 
Bonola popolare. Sabato scorso la Camera 
dai depnlati approvava un diseguo di legge 
sulla nomina e sul licenziamento dei mae-
ati elementari e dei direttori didattici, che 
è.un atto di giustizia verso questi bene­
meriti funzionari dell'ist..uzione pubblica, 
ed nna aincora ed ottima promessa per la 
coltura nazionale. 

Bisssumiamo brevemente questo disegno 
di legge che, avendo giik ottenuta l'appro-
vaziaue anche del senato, diverrà fra qual­
che giorno legge dello stato. l 'maestri e-
lementari sono tatti nominati per pubblico 
concorso, per soli titoli, o per titoli o per 
esami ; una Commissione di persone com­
petenti, presiednta dal Sindaco e nominata 
parte dall'amniinistrazioue Comunale e parte 
dal Consiglio Provinciale scolastico, formerà 
la graduatoria dei concorrenti ; il Consiglio 
Comunale è obbligato a scegliere i candi­
dati in ordine di merito. La prima nomina 
dura .nn triennio, trascorso il quale diventa 
definitiva, quando l'insegnante, sei mesi pri­
ma della scadenza non sia licenziato su pa­
rere sfavorévole delle autorità scolastiche. 

Norme sicure provvedono al puntuale 
pagamento dello stipendio, all' anmento 
sessennale del dècimo reso obbligatorio 
anche per i direttori, alle promozioni e 
ai trasferimenti, Nessuna classe può avere 
più di cinquanta alunni : la direzione è 
obbligatoria in tatti i Comuni che hanno 
venti o più scuole, facoltativa negli altri ; 
Io stipendio delle maestre che insegnano 
nelle scnole maschili dov' essere uguale a 
quello stabilito per ì maestri, anche se 
questo superasse il minimo legale. Sagge 
disposizioni transitorie regolano le condi­
zioni degli insegnanti in servizio all'at­
tuazione della legge e incaricano il Go­
verno a riunire in un testo unico tntta la 
legislazione vigente salla materici.. 

Nel può complesso la nuova legge è an­
cora inferiore a quanto alonne città fanno 
per le loro scuole ; ma non si poteva pre­
tendere che il Parlamento nazionale, tutto 
d' un tratto, senza conveniente prepara-
zicna, senza la certezza di riuscire, spin­
gesse la grande maggioranza dei piccoli 
Comuni a fare ano sforzo snperiore alla 
loro capacità, poiché, è inutile dissimu­
larlo, purtroppo da noi le tradizioni scola­
stiche non hanno ancor fatto larga presa 
nella coscienza delle popolazioni rurali, né 
la scuola, come fa finora ordinata dallo 
Stato, ha potato conquistar sempre tutte 
le simpatie del pubblico. 

Pur troppo à anoor lontano il giorno in 
cui anche in Italia, come in tatti i paesi 
più oiyili, la scuola popolare sarà conside­
rata il mezzo migliore per la quiete, il 
benessere e la prosperità sociale ; la sua 
più alta finalità di aifratellare il popolo 
oQgU stessi elementi di coltura e di edu­
cazione, preparando una coscienza nazionale 
atta a dar vita alle nostre leggi, forza, 
rispetto, devozione alle r.ostre tradizioni 
migliori, è ancora on sogno di pochi pen­
satori òhe crescono tutti i giorni, ma ohe 
sono tuttora una menobiua minoransa. 

Tuttavia gius'iria vao'.e CUQ si ricor ossa 
'<ahe la uuQVa legga segua un uote'vole 

progresso sa tutte le precedenti : se non 
avesse provveduto ad altro ohe a garantire 
la scelta dei migliori insegnanti, a dar loro 
la sionrAzza del pa,sto a diminuire il nu­
mero degli alauni per ogni alasse, a ren­
dere obbligatoria la direziono, avrebbe 
già sufflcientemetife ginstificata la sua ne­
cessità e la saia approvazione. È, come 
abbiam dettOf una piccola vittoria ohe fa 
intravedere non lontano il giorno di un 
completo trionfo, a cui non mancherà cor­
tamente nà l'opera saggia e sapiente 
degl' inxegnanti, n& l'appoggio sincero e 
disinteressato della democrazia italiana. 

Consiglio provinciale 
La Deputazione provinciale ha stabilito 

fa ooQvacazione del Consiglio provinciale 
pò.' il 30 marzo prossimo. Vi sono argo­
menti importanti da trattarsi, fra quali la 
nomina del Direttore del manicomio pro­
vinciale, la mozione dell'avv. Polioreti sui 
gravi fatti del manicomio di San Servilio, 
l'altra del prof. Peoile per avvisare ai 
modi con cui impedire i malanni temuti 
con la nuova legge forestale, lo Statuto 
per il Collegio di Toppo-Waeserman, il 
sussidio di lOiXì lire ai Segretario dell' E-
migrazioue ed al Consorzio delia provincìe 
veneta per la Università di Padova ; il rim­
boschimento delle falde dal monte Ama-
rianna ; eoo, eco, 

La conferenza " Pro divorzio „ 
dell'ou, Manzato. 

Cortesemente accettando l'invito dell'U­
nione democratica friulana, l'ouor, àVtanzato 
fu qui domenica scorsa e tenne nella sala 
Cecchini l'annunciata conferenza « Pro di­
vòrzio ». 

La sala era affollatissima ; tutte le classi 
della cittadinanza erano rappresentate com­
preso anche il sosso gentile. 

Il presidente dell' Unione demooratioa 
onor. Girardini presentò l'oratore con no­
bili ed eiUcaci parole e venne applaudito. 

L'on. Manzato esordi boa an salato alla 
nostra città edal la democrazia f'nalana j 
indi entrò a trattare il vasto ed impor­
tante tema svolgendolo magistralmente e 
suscitando frequenti applausi. 

Noi non tenteremo, dopo i diffusi reso­
conti del Friuli o dei giornali Adriatico e 
Gazzettino, di Venezia, di fare neanche un 
sunto della splendida conferenza ohe rivelò 
noi suo autore convinzione profonda, vasta 
dottrina, elevatezza di concetti e di forma. 

Ci limiteremo soltanto a rilevare corno 
egli efEcasemente combattè le accnse degli 
avversari, schiacciando, eliminando gli ar­
gomenti basati più che a tutto a settaria 
opposizione e dimostrando come non guidi 
i nemici del divorzio sentimento di reli­
gione, ma l'astio politico, il predomìnio 
clericale. Verso costoro non è il caso di 
tolleranza; le loro non sono espressioni di 
coscienza, sono intendimenti di politica 
oscurantista ; non operano come manifesta­
zione di società religiosa, ma come setta 
che rinnega ogni onesto progresso, che mi­
naccia la democrazia, ohe nella difesa della 
libertà dev'essere combattuta a oltranza. 
£ ohinsa colle parole : « A Dìo quel ohe 
è di Dio; a Cesare quello che è di Cesare !• 

£ fu un'ovazione di tutta quella ifolla ; 
molti notevoli personaggi recaronsi a strin­
gere la mano ail'illascra oratore in segno 
di vivissima congratulazione. 

Il " Crooiaio „ e il divorzio 
Che la splendida conferenza sul divorzia 

tenuta qni domenica dall'on. lienato Man­
zato avesse ad incontrare i gusti del re­
verendo Crocialo, o, quanto meno, il suo 
benevolo compatimento, non era da ara­
dere ; però resserseia presa, come si dice, 
cosi calda da parte del Crocialo fino a 
dimenticare (cosa non insolita del resto) la 
più elementare urbanità delia polemica 
verso un ospite illastre che trovò tanto 
consenso d'approvazioni nella nostra citta­
dinanza, dimostra che Xiieoato Manzato ha 
colpito giusto. £d ha ^Ipito eon quella 
misara, con quella temperanza e sopratatto 
con quella ei&caoia di ragionamento e di 
dottrina, che rendono appunto spiegabili 
le scalmane del Crocialo, il quale al ra­
gionamento oppone lo stufato di iiauxu, 
la negazione dei fatti, e molte altre /'acessie 
(come le chiamava il cattolico duuu di S. 
Donato benemerito deli' ammin'straziane 
napoletana). 

Delle ooofutazìoni del Crociato alla con-
ferenaa prò divorzio, pacle.emo proasima-
neutO) tanto più ohe l'argomeiitu è di 
grande attualitii, 

Cose del Comune 
La Giunta municipale nella sua seduta 

di ieri deci.ie di convocare il Oonaiglio 
oomanale entro la prima metà di marzo ; 
riguardo alla domanda della Sala Aiace 
per tenervi nna commemoruzione dei ca­
dati nella infausta giornata di Adua, per 
quistione di massima, e per non creare 
precedenti, non l'ha concessa. Ed ha fatto 
benissimo, mantenendo così una doverosa 
imparzialità. 

La oommemorazione di Adua 
ohe doveva aver luogo domani, venne ri­
mandata a domenica prossima e sarà 
tenuta probabilmente al Teatro Ntizlonule 
0 nella Sala Oeochiui : conferenziere il 
concittadino sìg. Aristide Caaeva reduce 
dalla Campagna d'Africa 1895-96. 

Società operaia generale 
Domani atìe ore 10 '/j nei locali sociali 

è convocata 1' assemblea generale del soci 
per trattare il seguente ordine del giorno ; 
Keso'conto sociale dell'anno 1902 — Nomina 
della Commissione di scrutinio delle liste por 
l'elezione di 24 consiglieri — Interpellanza 
del socio Sì. Biondini — Comunicazioue della 
Direzione. 

"A scanso di equivoci,, 
stampa il Giornale di Udine, di martedì : | 
^ avvertiamo il FrìttU elio ii Giornale di Udine non 
ha tatto mai alloanza coi clericali, nò obbo voti dai 
clericali, né potò vantarsi di averli avuti, come al­
tri (sic) che un giorno furono (sioj nello file dei 
nostri amioi ed ora capeggia [sic) gli avvereari. „ 

E noi, a scanso di equivoci,- dobbiamo 
soggiungere : attenti alle cantonate I 

E ricordiamo al Giornale di Udine la 
sua lista delle ultime elezioni amministra­
tive — coi nomi di Benier, Rizzi e Carlini ; 
ricordiamo l'elezione provinciale Gori, Bia-
sutti, Casasola; rioordiamo mons. Dscìani,... 
Ne vuole ancora ? 

Ecco : ricordiamo questo brano del Cit­
tadino italiano: 

'̂ Kispondiamo che in eiezioni passato furono In­
vitati I rappresentanti del nostro partito a far lega 
col moderati dal lóro rappresentanti e che la lega 
non venne in seguito accettata dai nostri por le 
uondìitioai cho si volevano imporro. Questo rispon­
diamo e sosteniamo. D'altronde, molti del moderati 
riuscivano pershà appoggiati dal voto del catto­
lici, voto che qniud'innan'isi loro mancherà. „ {Cit-
ladina italiano, 5-6 luglio 18'JO, N. liS). 

Ne vuole ancoro ? 
Il Giornale di Venezia organo del olerico-

massone on. Pascolato, ò per l'alleanza coi 
olericali ed al suo sorgere ebbe gli auguri 
del Giornale di Udine il quale scriveva a 
proposito del dissidio fra i moderati 
veneziani : 

"Uu dibattito, sia pur vivace, ma l'uori delle 
porsonivlità, sopra la questiono dell'alleanza coi 
ca.tto]iui potrà torso aiutaro ì liberali ad orien­
tarsi, ma un dibattito, a base di competi-.sioni per­
sonali, non larà cho disgustare la parto nostra e 
renderò impopolari uomini e giornali „. 

Ed intanto, in attesa del dibattito, pren­
diamo atto della spontanea confessione : 
impopolari uomini e giornali. — Ne ha 
abbastanza ? 

Ricorderemo i plausi dal Giornale di 
Udine per le elezioni comunali di Cremona 
dove — apertamente — si erano alleati 
clericali e moderati; ricorderemo il ram­
marico per le elezioni di Bologna dove — 
apertamente — alleati clericali e moderati 
caddero boUamuate ìasieme. 

Una fede, quale si sia, — esclama il 
Giornale di Udine, — una fede ci vuole / 

Ma finché non si faccia quel benedetto 
dibattito sulla opportunità di una aperta 
alleanza coi clericali, non è lecito e non à 
neppure igienico per i signori del Gior­
nale di Udine orientarsi con alcuna fede, 
specialmente,.,, hiiona. 

Deghé zò, deghe zò....I 
Il prof. G. della Patria oorapreudo im­

mediatamente, dal solo titolo di questo 
articoletto, ohe vogliamo parlare di lui. 
Ma oi rincrascarebba vivamente se egli ci 
attribuisse an' intenzione ostile. Anzi per 
quanto egli si scagli contro di noi, a noi 
invece piace il ricordo quasi alTottuosò dei 
giorni in cai incoraggiava l'opera nostra 
e oi confortava ad oltrepassare quei certi 
limiti ohe non abbiamo varcati. Ora egli 
ha mutato pensieri, ma è pur sempre dolce 
il ricordo del tempo felice in cui apriva 
con noi l'animo sao, proprio sul conto di 
coloro cui oggi presta l'opera propria. 
Che copia di eloquio e ohe varietà di ag­
gettivi ! Pur pensando con intima compia­
cenza a quelle sue confidenti efi'asìonì 
non sappiamo provare per lai an senti­
mento ohe non sia d' ammirazione per il 
suo carattere sempre rivolto a generose 
ribellioiii. 

Infatti ora ohe la democrazia trionfa, 
quanti nuovi amici non le si accostano che 
prima tenevano per gli avversari ; inveoa 
il prof. G. ohe un tempo oi era amico ora 
proprio si allontana e fa causa comune 
coi cadati. Noi non siamo nò còsi piccini, 
nà cosi ingiusti da non scorgere il lato 
simpatico e nobile di questo atteggiamento. 

Sappiamo che non mancano coloro i 
quali fanno su questo mutamento alcune 
riflossioni d'ordine, diremmo, economico, 
ma ci ricusiamo di seguirli. 

Piuttosto oi sembra che nella sua nuova 
attitudine, nella festosa concezione del fi­
gurino di Milano e simili, il prof. G. sia 
aiptato mirabilmente dal gratuito concorso 
della sua natura, 

Intanto gli è istintivo il rispetto alle i-
stitazioni, rispetto ch'egli praticò non solo 
per le istituzioni plebisoitarie, ma.anche 
per .... le altre. Poi il suo spirito critico, 
e, quasi quasi diramino, scettico, vide tutta 
passarsi dinanzi tìnta di scetticismo la vita. 
Gli entusiasmi!... devono essera stati ai suoi 
occhi pazzia... 'Sii mali da patrioti! lo spi­
rito democratico !.... nn'esaltazióne ; gli uo­
mini ohe consacrano il loro tempo, quello 
che possono a valgono ad una idea politica 
...,ambiziosi ! L'ampio movimento odierno, 
posto nell'adattaiuento di quel sisteina di 
osservazione, diventa la ostentazione del 
figurino di Milano ; tutto si risolve e si 
qualifica in questo modo. 

Il prof. G. non si accorge che, mentre 
egli considera in aii modo suo particolare 
i fenomeni ohe accadono intorno a lui, egli 
presenta in sé stesio un fenomeno ohe, per 
una volta, può essere atilmente notato. 

Non che manchi chi, leggendo Io segua. 
I predicatori cattolìoi spiagarono la rivo­
luzione di ITranoia dicendo ohe alcuni scrit­
tori ambiziosi avevano scritto contro Dio 
e l'autorità e che le moltitudini, deboli 
nelle pratiche religiose, si erano lasciate 
sorprendere. Si pana licei componere ma-
gnis con un simile semplicismo il prof, G. 
si spiegò sempre tutto. Epperoiò so la pi­
glia contro le fazioni, .contro i tribuni, 
contro i deputati avvocati, che risiedono a 
Udine, attribuendo loro colpa che non hanno. 

Ma ciò non diminuisce la nostra grati­
tudine perchè se queste inclinazioni dal­
l' indole sua gli agevolano oggi l'opera cui 
intende quanto non si opponevano invece 
a quella sua simpatia ed a quella quasi 
saa cooperazione di un tempo i 

Ed era una simpatia, era una coopera­
zione disinteressata perchè nessuno gli 
dava nulla. 

Povera e nuda vai illosotia 
Ed egli la lascia andare e prende un'altra 

strada. 
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Le dimissioni della Commisàione 
de r Collegio 41 Toppo-Wassermann 

Il SVìuli e la Patria del ffriuli prima 
e poi il Oiornale di Udine, vollero ooou-

tf.ipsrsi di:queste dimiapioni, e tanto il FriMi 
•,'qtuinià h. Pàtria caddero in aloiine invo­

lontarie ma gravi ine'aatietóe. iVOiornaU 
di Udine poi, non oadde jil ine3al6ezz6 liia 
fece come il solito. Il Oiornale di Udine 
qnando si tratta dei demoaratioi aoa narra, 
dei fatti ma svolge dei temi, Qaando il 
fatto non si ptssta lo altera, quando la 
oirooitanze sono ribelli ai suoi sotìpi le 
modifica e sposta per adattare le oose in 
gniga ohe resti osluanialo tatto ciò ohe i 
demooratìoi fanno. Immaginiamooi questa 
volta ohe o'entravano due assessori e l'on. 
Qirardini ! 

Non avremmo voluto fare di queste di­
missioni na argomento di pubblicità, toa 
poiché V iìnprndeaza degli uni e la ndalizia 
dell'altro portarono la cosa in pnbblioo ci 
è pur necessario dire quel tanto ohe valga 
a mettere la guardia la oittadinauza onerila 
ed imparaiale. 

Gì limitiamo ad esporre nudamente i 
termini della questione. 

La Oommisaioue dopo essere proceduta 
d'aooordo sempre ed avare rinnovato ab 
imis fundamentis la iatitttzibae, facendone 
di un collegio aristocratico quale era stato 
costituito, un istituto diverso, dopo avere 
aperto le porte'a 12 gratuiti esoliisi quasi 
interamente dal piano statuito prima, ben­
ché il legato oontribnisoa' oltre 2303Ó lire 
all'anno, nell'ultima seduta ai trovò in di­
saccordo eull'àrgomento seguente : La Oom-
missione aveva deliberato di adottare come 
una norma, poiché una regola ci voleva, 
il regolamento non approvato. Tra gli ar­
ticoli di questo regolamento ve a' ha uno 
il quale stabilisce oHe nel futuro Consiglio 
amministrativo del Collegio, Consiglio ohe 
sarà, composto in tutt'altra ' guisa B per 
altri fini della Commissione attuale, il Pre­
sidente avrà, in oaso di parità, voto pre­
valente nelle deliberazioni, e giusta le pro­
poste del Comune, questa prevalenza do­
vrebbe sempre spettare a! Comune poiché 
il Presidente dovrebbe estera di ' diritto 

/ l'assessore all' istruzione. Si doveva nomi­
nare il Eettore e fu avanzata l'idea ohe 
a parità di voti su due nomi, dovesse a-
vere la prevalenza quel nome su cui il 
voto del Presidente (avv. A. Platee) ca­
desse, I rappresentanti del Comune si op­
posero. Secondo i tre rapprésehìanti della-
Provinola bisognava applicare il regola­
mento non votato anche come norma in­
terna della Commissione ; perchè non si 
era fatta distinzione assumendo a regola 
provvisoria | secondo i rappresentanti del 
comune la distinzione stava nella natura 
delle cosa. Il regolamento era' adottato 
come norma amministrativa della Commis­
sione, non come misura dei poteri delle 
due rappresentanze nella Commissione ; 
oiasonna di queste traeva il proprio man­
dato dalla delegazione avuta dal rispet­
tivo mandante e non era neanche in loro 
potere di menomare il mandato e porre il 
Comune in una condizione d'inferiorità. 

Questo era poi cosi lontano dalla loro 
intenzione ohe nel regolamento, siccome 
ai é detto, la presidenza è quindi la pre­
valenza doveva essere riservata al Comune. 
D'altra parte trattandosi di nomine, la 
votazione doveva essere segreta, cosicché 
nemmeno eravì modo di applicare il con­
cetto sostenuto dai commissari della Pro­
vincia.' Questi appunto perciò non vole-

' vano il voto segreto ; su questo punto fu 
fatta una votazione ohe riuscì pari- e 
giunte le oose a questo, tutti d'accordo 
si dimisero. 

.' ohi in questa disputa abbia ragione, 
noi non' vogliamo dire, rispettosi dell' al­
trui opinione; ma riesce chiaro ,ohe i,rap­
presentanti dèi Comune sostennero, secondo 
li proprio giudizio e il pròprio dovere, i 
diritti, del loro rappresentato. Dire ohe le 
dimissioni furono determinate dal • loro 
malvolere, come fa il Oiornale di Udine, 
^ una ingiustizia. 

La questione, sulla parità dei poteri delle 
due rappresentanze si oapisoe ohe non sa­
rebbe sorta se gli uni non avessero voluto 
n;̂  nome, gli altri, un altro. B su questo 
nqi non diciamo parola. 

$iamo ben sicuri ohe i rappresentanti 
deilp, Provincia, come quelli del Comune, 
noi| furono roQssi ohe da propositi di e-
quifà. La decisióne della loro discrepanza 

,. dipèpde prelipiiuarmente dalla risposta a 
• questo qaesitp : Si era aperto un concorso; 
deve 0 nò in un concorso avere la prefe­
renza ohi si presenta più largamente prov­
visto di titoli ? Data la risposta a questa 
domanda, verranno ben presto le discus­
sioni al Consiglio provinoials e comunale 
ed allora si vedrà e si saprà tutto ed air 
lora il pnbblioo si farà un concetto pro­
prio ; coi aspettiamo. 

Il-'Si'èmafc di W3Ìt"»e-HMÌV9'get oputa; 

della Dittta Q. B. Volpe e Compagni e 
faccia pui-e. La Ditta si diverte, ed anche 
questo è.alfcr suo. Ma però, questa Ijitta' 
sbaglia i suoi oalooli. Ossia fa un calcolo 
solo e B6 n'è due da fartì. -' / •' 

,La DjÉta fa il.suo coatq cosi-: oggi si 
oalttUni» l'assessore • Wé^ .id^mani , viene 
emeùtito, tha qualche poatflreikaj un altro 
giorno.«{.diffama l'obera"dBllfiocjromiaiJone^. 
tara,ltrft,. eì viene amehtìti, ma qualche oosa 
re«tà; é cosi, via via per poco ohe risti, 
molti pochi fanno un nvolto ed arrivederci 
alla fitte. Ma vi è uil altro conto da fare. 
Oggi sfi resta smentiti ad un buoà numero 
di galantuomini indiflParentì disapprova la 
calunnia ; domani la cosa si ripete ed un 
altro numero di galantuomini prova lo 
stesso disgusto, ooal il pubblico finisce col 
penàare ohe questi signori ohe pagano, fa- • 
rebbero meglio ad esporsi ad affrontare 
discussioni in proprio ; ohe questo sistema 
è indegno e ohe la cittadinanza udinese 
non si tratta con cosi bassi artifizi. 

Congresso socialista 
Domani alle 3 pom. in Palmanova avrà 

luogo il terzo Oongra«so socialista friulano ; 
sarà presieduta dall'onor. Bondani ohe da 
qualche gioirno trovasi in Friuli e fece un 
giro di propaganda in Oàrnia': nella mat­
tina parlerà a Mortegliauo « Su! movimento 
politico ed Bcouomioo della claaje lavora­
trice «.Nella sera stessa di domani alle 9 i 
socialisti avranno una festa famigliare in 
vicolo Eaddi, alla quale assisterà anche 
•l'onorev. Bondani facendovi precedere una 
conferenza. 

Per i muratori ; 
Questa sera alle 8 il muratore ' Bi&cardo 

Pinfari al .Circolo socialista parlerà suU' or­
ganizzazione operaia e domani mattina alle 
10'al teatro Nazionale terrà una-confe­
renza pubblica . dedicata specialmente ai 
lavoratori, sul tema: «Necessità d'organiz­
zazione muraria». Anche questo propa­
gandista fu » parlare in diversi luoghi del 
nostro Friuli. 

Sgoccioli di Carnovale 
Il ballo degli stridenti a beneficio della 

« Dante Alighieri » ebbe un ottimo suo-'? 
cesso e cosi pure la tradiziounle 0*v*l- , 
china dell'ultimo lunedi di Carnovale.^ 

Teatro Sociale 
Nella seconda metà di quaresima avremo 

in questo teatro la. primaria Oothpa'gnia 
drammatica Oaimmi.-Zonoada, composta dì 
ottimi elementi, nell'arte coiiosciuti assai 
favorevolmente.' ' ' -> 

La nuova compagnia, ohe debutterà que­
sta sera a 'Venezia, darà .prodazipni, dj as­
soluta novità, fra le quali ì'Aiglon di. cui:, 
ha r esclusività'.; non v' ha quindi dubbio. 
che incontrerà il favore del pubblico. ' , 

Teatro Minerva 
Martedì prossimo andrà in scena la ri-, 

nomata compagnia lirica lillipuziana com­
posta di 40 esecutori e diretta dal prof. 
Ernesto Guerra, ohe sta facendo una tour­
née artistica nelle'principali città d' Europa 
-ottenendo ovunque grande successo. 

Darà sole quattro straordinarie rappre­
sentazioni delle opere : Crispino e la Co­
mare e Barbiere ài Sioiglia. ' 

La " Tosca „ e I' " Otello „ 
L'impresa A. Bolziooo e C. darà nella 

corrente quaresima a Gorizia nel Teatro 
di Società le due bellissime opere ; Otello 
di Verdi e Tosca di Puooini. Sono sul car­
tellone nomi di buoni artisti e l'orchestra 
é diretta dal maestro oav. Gino Golisoiani 
ben oonoaoiuto anche nella nostra città. 

L'egregio nostro compagno di lavoro 
Angelo Bastiauutti, alla distanza di sei 
giorni dalla morte del padre, fu nuova­
mente colpito da un grande dolore : la pér-
ditadella madre sua Maria Tonini. 

All'amico, cosi duramente provato dalla 
sventura, affettuosa condoglianze. 

Ieri moriva a soli 19 anni Giacomo Dorta 
fratello del sig. Pietro proprietarie del caffè 
e pasticceria in Mei'oatoveuohio. 

Alla desolata famiglia le nostre vivissinio 
condoglianze. 

GRQIAGA PRQVINGrÀlE' 
J SIGNORI. ABSÓNATI 

che ancora non hanno regolato ( lóro 
oònfl con l'AmrtilhìsfrailohB sonò pregati 
df Méttersi al più presto in - regola , ae < 
n.on.uVQsljono«vàdersi sospeso, l'Invio deU 
gtornale. 

> Da Pordérionó 
Oonstglio comunale 

. Esilarantissima riusoi la sedata di lunedi 
passalo per le geniali sortite del lepido 
oleriesale De Mattia circondato dal suo.corpo 
elettòirale ohe fedele all'invito, volle assi­
stere per la prima volta alle fatiche parti-
oolari del proprio' rappresentante. — ti sol-
lodato oonsigliere cominciò col rimprove-
rare-'il sindaco perchè non permise ohe un 
maeteo abbandonasse la.' scuola per ahdare 
in chiesa a suonar l'organo ; bòi sa la press 
con amore' apostolico colla Giunta perchè 
propose tra i membri dell'amministrazione 
'd'eirbapitale un ebreo.; poscia inflari perchè 
fii o'onòessa la loggia muuicipale per un 
óomizio, lo stesso oljie fosse un delitto ohe 
uh-municipio ohe dà un mercato ai granì 
,ed. iiuft località alle bastie per sfoggiare le 
loro,bellezze, non possa dare un locale al 
popolo per riunirsi. 

C'erto ciò forse non può piacere, a oo-
hxp ohe tengono bassa la testa e chiusi 
gli occhi per sfuggire la luce, ma è intol­
leranza pretender? che altri che portan alta 
la.fronta.noa possano estrinsecare all'aperto 
il .loro 'pensiero ! Alla fine, venuti alla mo­
zione Bosso, tendente alla soppressione 
delle speie di culto, della quale la diaoua-
sione fu rinviata ad una prossima seduta 

Ser'ulteriore studio della questione, il Da, 
tattia lesse, non so perchè, più o meho 

correntemente un epistolotto mirante a ca­
vare'l'applauso dei suoi compagni di fede 
e 'ad addimostrare il sacrilegio della pro­
posta Eoàao. 

L'effetto derivante però, non venne poi­
ché .si vede ohe i poveri . oafctolioi, abba­
gliati dai sermoni^.de! loro oapo, o dallo 
sjjlendore d'ai lumi' mai visti, restarono con­
fusi in mo^o tale da non esser capaci nep-
pur 'di fiatare ! 

,Ià doalpless.o la farsa suonò un bai fl'a-
sopiiî , ciononostante però molti fecero buon 
sahfiue. _ '' - , 
','V , ,' '•';'Società 'Operala. 
•̂  Le elezioni di' domenica furono" una nuova 

vittoria della "demóoraisia ohe cementa le 

AVVI $ O 
n giardioisra PAOLINI PWTB.0 assuma qaal-

siasi lavoro in fiori fteaohi, impianti di giatdiai e 
loro manutenzione, tanto in città, ohe in provinoi a. 
Assume pure ia cura delle zolle erbose e fiorite 
sulle tombe dei defunti al Olmiteto urbano. 

Eecapito per le commiasionì, presso il barbiere 
eiguor Aristodemo Oargnelutti in vìa della Posta 
(vicino al oattì, Corazza), o nella Bua abitaaione in 
via Daniele Manin n, S, piano 3.* 

„. Ooasiglio pratico. L' uso del Sapone-
Amido-Banfi è cousigUabila a tutti indi-
Btiutamente. Questo sapóne è un preaiosQ 
ftttioola-di toietóar,--' ' . • . , , - • ; 

•Bki- 'eletto."presidente A?qului Francesco 
con la lista-completa'che riportò una madia 
di'i22B votì-Éu 284'votanti. 

Di fronte a tale compattezza gli avver­
sari non ebbero ohe pochi voti mostrando 
ancora una volta la loro impotenza cronica. 

Lince 
Da Pagnaooo 

Mercato 
Sabato 7 corr. avrà luogo il solito grande 

mercato mensile. 
Vi saranno 15 premi da lire 5 l'uno per 

i bovini, e 10 premi da lire 2 per i suini 
ed ovini. 

GiLLISTA '""°"'"' °°°° '° Via Grazzano 73, Udine. 

L'ORiRIO BEL LAYORO ffi INDO 
L'ufficio del lavoro di New York, pub­

blica le seguenti .i^otizie di fonte ufficiale 
sull'orario medio''ii lavoro nei vari Stati. 
L'orario più' breve ' si ha in Australia 
(8 ore) il più lungo, in Bussia (12 ore). 
ÌTra' questi due estremi stanno gli altri 
Stufi. 

. 8 . ore per l'Australia 
9 » » l'Inghilterra 
9 V, y> » gli Stati V. d'America 
y V, » » la Danimarca 

10 » » la Norvegia 
JLO V , » » la Svezia 
10 7, » » la Francia 
luv, » » la Svizzera 
10 V, » » la Germania 
W7, 9 » l'Olanda 
11 » » il Belgio 
11 » » r Italia 
11 » » l'Austria 
12 » » la Bussia 
Osservando i dati sovreposti si vede ohe 

l'orario è piti breve nei paesi dove sono 
pili forte le organizzazioni di resistenza 
dei lavoratori. 

A - l V I A E t O O ' C J O I I V l t ó 
Yeài »Tiyi» in qnart-tt pairin» 

•mSim 

: . :;Uffiòio;dtitó;^Wtiolvltó/i 
Brtlettlno ««ttitnanala dal 22 al 48 febbraio 190» 

, Huolte _̂. ,,; 
Nati vivi «Moti 8 faBtìtttó»* 6 

' - „ «orti „ - «,,' "1 
. Esposti „ -r.,' . „ 1 

"'"• : . • " . " - , - "."' ''''' -lT«tftle N.'lfl • 
• ' ' "[ Pabblloaztonrdl ttalrlmoiila. 

., Fe!ici«',Ì>riuM! ugrioollsr».- don SJsrsBtt-DeKBtanoo 
<ió)il«:diita'—Luigi Oeoon muratore oon-I^atilde ' 
Daneion casalinga. - . . . 

llatrimoiu 
,' ' Attilio BomlBisslni falognamo san Emma Botti 
casalinga — Iiirìgi Ohio»! operaio di ferriera con 
Luigi'* Della Kossa oontadina ~ Maroellino Oa-
8ar«a fonditore con Mari» Gramase natta — Pietro , 
Ilumiz pQttitiaoannpe con Maria Oahai sotaiiiola— 
Aiitonìo Del 0obbo falegname con Calevlna RÌKai 
aetainola — Giacomo Dniaigh muratore'oon Adele 
Mnttlussi-contadina. 

ffinrtl » doiulchio 
Oius'eppo Cosalo fu Ermaoora d'anni 10 aarleol-

tore — -Eugenio Pavoni ta G. B. d'anni 80-eoo-
chiare — cav. Plotro-Stofano Sodln* lu -Pietro di 
.anni 69 joasìdonte — Btnilio .Baratta fu Angolo 
d'anni, 3i sorvegliante .fetroviai'ì? — Margliaclt» 
Oantoiii fu Gio. Maria d'anni 80' agiata — O&rlo 
Nasoimbotti di .Fi-anoasoo di Anni 8 scolaro — Te-
vém Badfigo fu Andrea d'anni 83 civile ~- Date- -
rina Fabris-Merigo fu Mario d'anni 81 casalinga 
— Assunta YÌ<ÌZ?À di Amadio di mesi 8 6 giorni 
16 — Uosa Carassi di Ugo d'anni 1 e inofti '8 -^ 
Giovanni Ouoohini fu Pietro d'anni 65 oonolapelli 
— Antonio Fontauini fu Giuseppe d'anni-47 odm-
inetciante — Luigia Oossio-ftoiattl fu Antonio dì 
anlii 04 casalinga — Giiioomo Dotta fu- Pietro di 
«noi 19 hogozianto — Eiirloa Tonslli-Marpillero 
fn Luigi d'anni 78 civile -— Luigia Bbltramini-
BaraiButti fu Pranoosoo d'anni 77 civile. 

«orti neH'OsplW» Ciri!» 
Luipi Tubare di Luigi, di mesi 5 e- giorni 17 — 

AmbiMgio'Casati di Francesco dì anni 81- came­
riere — Doinenioo Paidutti fu Plstro à' anni 56 
calzolaio — Maria Miobolutti fu GÌOVABUÌ "d'aaa i 
21 contadina — Luigi Baraoeit» .{u CHov,jnnt d'anni 
•15 agricoltore — Antonio Di La'nanio' ìù Giovanni 
d'anni 41 agricoltore — Antonio Mattina fu Se­
bastiano d'anni QV rtiuraèore ~ Dìd'dato Peloso-
Gaspari di Gasparo d'anni 8 e mesi 6 — Giovanna 
Rignor-Moro fu Apollonio d'anni 82 casalinga — 
Arnia llomanoUi-Do Paooio-fu G.B. d'anni 72'mi-
suralrioe di grani — Giosoppa Di Giovanni d ' 
Giuseppe d'anni 2-t braociaoto — Teresa Girardis-
Nioli fu'Pietro d'anni 6-1 casalinga. 

Morti nell'Ospizio Kspostl 
Domenico Granili di giorni 18. 

Morti iteUa Casa di Blcorero. 
Oaterin» Oomelli-'Vi?.zuttì in Pietro d' anni 70 

serva — Angolo Quorinl fu Gio. Pietro d' anni 7 8 
mugnaio. 

Totale N. 81 
dei quali 8 non appartenenti al Oomua» di Udina. 

Pietro Basa, gerente nspoMoiih, 
, Sìppgrafla Qooperativ» tldinese . 

Là tassa sull' ignoranza 
SaiarAZ. di Venezi» del 28 febbraio Ì903 
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BIQUETTI 
IO©' ( "tr--

B U S T E ) I » » 0 
o 

1 Forma ta 'Vlalt'a / O A £ | 
Oarattorl Inolesl e fantasia \ « • • ' ** *» 

o 

1 
BlTalgersiilipograaa Cooperativa, Gdlne. 

]Efjc?i^iHO©soo i M i n l s l a i 
Vedi avviso ia inart» pagia», 

LUIGI PIGNAT E C° 
TiaBauscedo N. 1 • dietro la Posi a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
ÌNGRANDIMENTI FOTOGRAFICI 

Inalterabili — artisfloamente | ftg" 
ritoccati, compresa la cor- I / l 
nioe di Csntim. 6 3 x 7 7 l a i mìS 

ITAUCO CANNONI 
Ì>:EIÓOA,NIOO 

"UDINE - Piazza Garibaldi IB - UDINE 
DlFQSIfO MCCHIHE D i CaCIHE ES'ACCESSOffl 

Specialità nelle riparazioni , 
PREZZI MODICISSIMI 

O L I O 8 P B O i « i . B 
per macchina da cucire, Upograiiolie, biciclette «co 

A . n a a r o G r i o r l a , Vedi avVii» 
e O a H o a U L t u i s inquarta pagina 

CALZOLERIA 

ORBSTe nmm 
Udine — Via Oavoar — "Odine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo • da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
eoa tutta' el6ganàa..6 sò|i:èl^^'" 

ì?X>'ejSB«i,Ì . ZHt ,QiCÌ t{ l» Ì JB .» Ì ,ml 



Laboratopio Chimico - Farmaceutico - Industriale M»-

Assottimeato: sali, 
lastre, carie, cartolii 
j>W l̂ )l0gra(ìaw Arti-
colì pir iè arti liê ^̂ ^̂  

Spedaim FEimOCHlNA e FERR0GHIN|1A6AKB 
OLIO DI FEGATO: 1)r/MEM0M^^^ 

ikiiiliiitGR 

DE GIOBGI & FEBBMtJTTI 
U D I N E 

Oiroonvallaziona Porta Venezia e y i l W t o : 

STABlLÉiilCilJÉO 
A FOfijZA MOTRIÒe 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Oostruziotie Mobili - Pavimenti ' 
Serramenti (Jomàrii è a,cl oso Graz 

Oornioi sa o[a!Ulanc[ue saooaia 

Lavorazione di imbètUaggi, 
Gasse per Birra, Ó-azose eoo. 

Si assunié qiUalnnijue lavoro, 
per la tornitura dal legno. 

S : p e o l a J l i t i i > : 

Tende a griglia con catenella 

MAONE teismo 
Le, veggente sonnambula, Anna 

d'Amico dà oonaultì per jnalnn-
que domande d'interessi pai-fcico-
Iftri. I Bignòri ohe vogliono con­
sultarla per corrispondenza de­
vono dichiarare c:6 che deside­
rano sapere, ed invieranno Lire 
Oinijne in lettera raccomandata 
0 per cartolina-vaglia. 

Hol riscontro riceveranno tutti : gli schiarimenti 
e consigli necessari su tutto quanto sarà possibile 
oonoBoere per favorevole risultato. 

Per qualanqae consulto conviene spedire dal­
l'Italia II. B, dall'estero h. 6, in lettera raccoman­
data 0 cartolina-vagli» diretta al ftrbf; Pietro 
d'Amico, Via Btìma, n. 2 - B O L O G N A . 

G A P E I a M BliLMCHI -

ANTIC&NII 
BIDONA IN BEEVE TEMPO E SENZA BISTOBBI , | 

. AI CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ri­
donare alla barba ed ai capelli bianchi ed : 
indeboliti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza, senza macchiare, n é ; la ' 
biancheria» né la pelle. Questa impareggia*;; 
bile otìmpOBiziònè' pei capelli non è tiiia'' 
tintura, ma uh' à'oq̂ ua di soave profumo che 
non macchia né' la biancheria, né la rpelle 
e ohe si adopeì'a:: colla massima facilità e-» 
speditezza. ESsa" agisce sul bulbo dei ca­
pelli e Ideila barba fornendone il nutri­
mento neoessarip e cioè ridonando loro il-

colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, • 
morbidi, ed arrestandone , la oadrfta. Inoltre pulisce pronitatìlent& : 
la cotenna,, fa sparire la forfora. 

jyi f a o i l i s ^ i E a a a p ì p l i o a z l o n e . 
Basta lina sola bottiglia per ottenere 

UN EiPF'ETTO SORPRENDENTE 
iorie, "S O o s t a C I . 4 l a b p t ^ t t ^ l l a , cent. SO in pii>, pey spedizione, 

8 bottiglie L. 8 —- 3 botUglie t, 11 franco di porto da tutti i 
l*a f ruoonl* i f i . OPoKlt lor l o ETarmaQLNti. 310 

;(. ;I!epoBÌtp,,a6n9rale.dà MIG.ttlSB-e C , Via Torino, 12,:MHi»,no -

Per^L. iJOf' 
Ha Tipografia 

Cooperativa 
e 1 0 0 Buste 
stampati in caratteri inglesi o fantasia. 

PHEMIATA QAIJZOIEEIA 

L U I O I N I Q I I J B 
Via Baitolini - WblNE '- Via Bartollii) -

Specialità:;:CALZ^roiÌE: 
•'aistema Brevettato : 

Prezzi modicissimi 

RO 
Antica e rinomata Specialità 

dì DOMEWCO DE CÀNDIDO 
CHIMIOO_. PAHMAOISTA 

Via Grazzanó HjfljiMnB Via Q-razzano 

alle Esposiziòiii di Lione, Bigione e Bdma. 

31 mtmmmmwsmmft 
di» Ovo alle Esposizióni; di Napplii HofìHk, 
Amburgo ed altre a Udine, Venéxia, '"Pàiei*-
mo, Torino 1898. ' ; 

CERTIFICATI MEDIOI. — È prescritto dalle autorità 
medioliè, {.erotìè non alooolioo, qnalità che lo distiagtiB 
dagli altri amari. ^ 

PttSPaaiBIIrEl AL FERNET 
Presso ti. 2.60 la hott. da litro •- Xii 1.26 la bott. dà meazo litro. 

• • .' • ''•y;r' •:, ,8coato..ài; rivenditori,.' ,, v'.,:, \.;.,/.; : ' .:_'•': 

ifróvasl OepoBltl In tutte le primarie Citta d'Italia. 

Per 1 tl|»i della Casa 13aitrIqeàe!Ìa, 
; Baésìegna InWnazIònalé̂ ^̂ d̂̂ ^ 

si è pubblicato ;iii elegante volume 

: |i^tati|èlà (ièlla ì ^ ^ 'V- •: 
• ^^e';!'Impero''^degir A 

del miliardario ANÌ9EÈÌV (JAMffilE 
] PubUiclii4mp il sommario ; deU'intei^mantevol»tné .•. 

Come feci il mio tiroeinio.—^ Affari. —i La irla del 
sucòesso negli affari: Discorso ai giovani.'— Come;«i 
coniiulsta laifoi'tuna: •Blemebì.i ;del Buoóesso:' la.póvertà,^ 
la pratica, l'abilità naturale^ Iijédnaazìone universitaria Uon 
è un elemento necessario.—- Il Tisiiarmio éoine dovere : 
I doveW del ricchi. — l a ;ri8Cli0z«tt;e il modol di adope» 
raiila, x— I l yangsiq della riccbezza! i ' amministraziobe 
délfà ricchezza, i l i -campo-migliore :per la filantropia. ~ 
Ferróvìé nel passato 6 nel presente : Le ferrovie di trenta 
'àimi' fa. Le -ferrovie; dell'avvenire, l-biaogai e leireaponsa-. 
bilità dei ferrcivieri. -^ - l 'rusts : 1° L'Ingi-anagglo del 
'"PrujtS,, ; 2° Illusioni: popalari-circa i «TrnstS j , . - ™ 
i.tia scuola di Mimohesteré il tempo nostro. ^^ Capitale 
e lavoro : 1° Là q^uestione operaia,' esaminata da uu càpl-
tiillsta; 2° L'interesse coinuné del capitale e del liivoro. 

' L à reciproca/ dipendenza -del;: principale e. dell' operaio. I 
yàntajj^i della rèoiproòft fiducia. —r II tripode : - Schema! 
del lavoro rnondialB. La .'triplice alleanza del lavoro, del 
capitale e dell'abilità.negli affari; indispensabile alia, bontà 
della produzione. Belazione a dipendenza reciproca, Kel-
l'.tiniorié sta,la forza.' 

Prezzo del volume I J . S . 

IMARO GLORIA 
Liquore stomatico e 
riooatituente,; ohe.ac-
oresoe, l'appetito, fa­

cilita là digestione e rinvigorisce l'organismo. -r^;Ì3a pren­
dersi solo, all'acqua ; ed al seitz. 

Liquore , delizioso,, squisi­
tamente igienico, • prepa­
rato òon erbe raccolte; sui 

oolli di Fagagna. —• Eaccomàndabile alle persone! delióàte 
da,prendersi.dopo i pasti. 

lùvenaioni del fu ohìuiioo farmàóistà Ijuigi SEindri, 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all'iEsposi-

zione campionaria di Udine 1900. 

UniQo preparale: GIORDANa GIORDANI 
(ffarmàQia; Burlili - F^^jagnaJ oHe per yplontà del 
defunto ha/l'autorizzaaione dello smerc ; 

Si vendono nel Catte, Bottiglierie è Liquopistl. 

NUOVA {N¥ENi^lC»NE 

'BmXg&v& la> Ilfl[a.x>cieii. O a l l o 
Il SAPONE AMIDO BANffl non è a oonfon-

xlersì coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vej»o oartoliaa-VRgli» dì Lire S la Ditta A. BANFI 

Uilan», spedleoe 8 ĵ etst grandi ftauoo in tutta Halia ! I 

E : ̂  -P'»?W-AVS-flJ^LI 
; : , ;, , ; T.Pveazo per , 

, l00,chili un chilo 
Erba Medica, qualitii :extva ' L. t50 L.'l.TO 
Erbn, Medica, qiialitó óorrente •' ,, '180„ J.60 
Erba Modica, qualiti soadeote „ flO „ 0.70 
'ftifogUo Érateufle, (jualìtà extra „ 170 „ l.ao 
Trifoglio Pratense, mj'alìtò oorr. „ IBO „ 1.70 
Tritoglio Ladino Lodigìano • „ 480 „ 5.— 
Lupinella, 0 Crocetta,, eeme Bgusc. „ 90 „ 1.10 
Sulla oGuadarubio, seme sgaso. „ ilJO „,i.80 
Lotus o Sinestrina ,,180 „ 2,-r-
Loìetto o Maggenga ,, 65;,, 0.05 
Loietto inglese; 0 Bay (Jrass, : „-; 60:,, 0.70 
Erba altissima (Avena elatior) „ 200 „ 2.20 
Erba bianca: (Holous lailàtviiS) „ 150 „ 1.70 
Eieno Greco 0 'Trigcineìla „ 40 ,, 0.60 
. Faccia grossa, par tbraggio „ -30 „ 0.40 
Ea vetta, cavallina ,, 80, , 0.40 
Lupini comuni , „' 25 „ 0.35 
Miglio comune „ 25 ,,0.35 
Bavizzone comune „ 60 „ 0.60 
Veccia vellutata „ 100 ,, 1.20 

Miscuglio di sementi,foraggere per la tormav 
zione di praterie di durata indefinita L. 1̂ 50 i l 
cbilo. - Prezzo per :un chilo 

.Barbabietola da foraggio delle Vacche L. 2.5Ó 
«1-50 Barhabietola da zucclierO 

Carota da foraggio 
Rapa da foraggio 
ZSucohe da ioraggio 

Insettitossico IngegnoU: 
6,-. 

; FRUMENTONE CONQUISTATJQRE 
a; gratto giallo gtqasissimo, produzione 80,; ijuin-! 
tali all'ettaro.. Un pacco postale di 5 oliìii L..3, 
— ,100 chili L. 82 — nn chilo Cent. 40. , : ;; 

Prezzo per 
100 chili : un ohiip 

Frumentone dente di cavallo, (bianco) L.Bb'G. 40 
Erumèntone giallo lombardo - ;,, 30,,' 40 
Erumento MarzUolo „ ̂ 5 „ 65 
Er^tnento E,ucenae da aemln. inaut. ,, ,37 „ 45. 
Avena Priaiavorile Patata di Scozia „ 32 „ éO 
Avena nera d'Ungheria „ 35 „ 45 
OrzQ.'di prlmavem oomuue jj35:,^-46 
liiso(Jiappon'. precoce (novità.-1899) „ 80 „ 60 

OWaO'O'i " Qa3aatta;oott 25 ijualìti sejnenti, 
y t »H>gg,A a d'Otto bastanti per tbrnlre'ortaggl' 
daraute-tiitta l'annata ad fiina famiglia di 4 a'6J 
persone, L. .6, frànca::dl tvitte le sposo-in- tutto 
il.BegnO. .'5i,,v; , .,.-: 

Cassetta con 20 ijualità, di sementi di 
fiorì, L. 3.50, franca di tutte le spese.: Fiori: 

PÌa.H.ts ' •*^"'.§''l fruttiferi — Agrumi -^ Olivi 
Gelsi — Pianta par imboschi­

mento — per Viali—, par Siepi da difesa — par 
Ornama^itu — Camelia — MagaoUa -r. Kosai -m 
Abeti — Ciprèssi — Bampicanti. 

contro gli afldi'4^U9 rose, del pesco,,dsl melo, la tignola delln, 
vite, le cavalletta, ooSii ìl'plii potente degli laaattioidi fiaora 

conosciuti, — Latta dì un chilo h. 1.60 — Latta di (juattco chili L. S. 

Pre miato Stabilimento agrario-botaaioo F R A T E L i M I N O I E Q M O L B Corso Loreto54, MILANO 


